
«s 
NEL MONDO 

Svalutato il dinaro 
Proteste in varie città 
della Jugoslavia 
contro ^austerità» 
• t BEIQRADO. Proteste po
polari si sono svolte in diverse 
città Iugoslave contro li piano 
di austerità economica varato 
dille autorità centrali. A Sko-
plje oltre tremila operai di 
un'aslonda siderurgica sono 
scasi In sciopero contro la de
cisione di lar scendere II loro 
•alarlo al livelli dello scorso 
settembre. I lavoratori si sono 
radunati davanti al Parlamen
to della Repubblica macedo
ne Inscenando una manlfeata-
ilone di protesta. Situazione 
UHI caldi anche • Sarajevo. 
Sono In agitatone I dipen
denti di urla ditta di trasparii 
minacciati da una riduzione 
salariale. A Cacak, in Serbia, 
duerni!* operai di un'azienda 
meccanica hanno Incrocialo 
le braccia perche non è stato 
ancora versato loro lo stipen
dio di ottobre. 

Il plano di austerità, appro
vilo alla fine della settimana 
scorsa dall'Assemblea federa
le, prevede une serie di misure 
tnlVlnllulonlstlche, compre-
i o un blocco semestrale del 
«alari, prorogabile per altri sei 
meli. Ieri, sempre con lo sco
po di fronteggiare le gravissi
me difficolti economiche 

(crescente debito estero, sta
gnazione delle esportazioni) 
Belgrado ha deciso di svaluta
re Il dinaro, la moneta nazio
nale. Ora II dinaro vaie II 
24,6% In meno II valore, ri
spetto alla moneta italiana, è 
di 103,37 dinari per cento lire. 
Nel corso del 1987 II dinaro 
ha perso rispetto a tutte le mo
nete del paesi occidentali. In 
particolare il suo decremento 
In confronto alla lira è stalo 
portai 113,75%. 

In questo clima di tensione 
sociale e di preoccupazione 
diffusa tra I dirigenti pomici, è 
giunto a Belgrado li ministro 
degli Esteri bulgaro Petar Mia-
denov. Dal colloqui con l'o
monimo Iugoslavo Rall Disdi
rete i Scaturita Identità di ve
dute su alcune questioni (co
me lo comune volontà di con
tribuire al successo del prossi
mo vertice del capi delle di
plomazie del paesi balcanici), 
ma anche divergenza su altri 
temi. Nel comunicali ufficiali 
non lo si dice, ma 6 nolo che 
Belgrado e Solla sono divise 
sul problema della Macedo
nia, rispetto alla quale I bulga
ri avanzano rivendicazioni ter
ritoriali che la Jugoslavia re
spinge, 

Sciolta l'assemblea 

Per il governo polacco 
è illegale il nuovo 
partito socialista 
••VARSAVIA, Il governo pò-
liceo hi dichiaralo Ieri •Illega
le' Il nuovo partilo socialista 
formilo d i esponenti dell'op-
poslilone dlflnendolo «una 
parodia di partito che non 
pud avere posto nel sistema 
politico del paese». E II porta
voce governativo Jeny (Jrban 
ha aggiunto che questo partito 
Il cui lormulone eri s i i l i an-, 
«unciale domenica .non s u i 
tollerato». «Siri trattato come 
uno del gruppi illegali» hi sot
tolineato Urban nella consue
ta conferenza stampa sellimi- -
naie, «Quasi tulle le persone 
che fanno parte di questo 
gruppo appartengono ad altri 
movimenti Illegali». 

•La pollili ha fatto solo li 
suo dovere» ha «(fermalo poi 
Il portavoce riferendosi al lit
io che lunedi seri era siala 
sciolta l'assemblea che si te
nevi In Un appartamento di 
Varsavia dove gli aderenti «I 
nuovo partilo avevano orga
nismo uni conferenza stam
pa per l giornalisti occidentali. 
Oli «genti avevano fermilo 15 
persona Ira cui 16 «tritìi i l 
partilo socialista, «ito giorni-
listi occidentali e un diploma
tico australiano. Prima di fare 
Inviatone nell'appartamento 
una ventina di poliziotti aveva
no circondilo l'edificio e ta
gliato l i luce, M« la riunione 
era andsia «vanii a lume di 
cintiti*. Dopo «ver bussalo 
per t i minuti gli agenti hanno 

sfondalo la porli impadro
nendosi delle macchine foto
grafiche, Giornalisti e fotogra
fi sona stati Interrogati e rila
sciati dopo un palo d'ore- Il 
diplomatico australiano, dopo 
Il riconoscimento, è stato In
vece rilascialo seduta stante. 

Alla conferenza stampa ai 
giornalisti presenti erano state 
date copie della dichiarazione 
politica adottata alla riunione 
di fondazione di domenica, 
anche quella Interrotta dalla 
polizia ebe aveva, formilo bre-
vemenje cinque persone, lp 
quella riuntonoavevanrjr parte
cipalo una quarantina di attivi
sti dell'opposizione di sette 
eliti della Polonia. La dichia
razione afferma che II partito 
opererà «apertamente e legal
mente» per «cancellare 11 cat
tivo nome che quarant'annl di 
dominio comunista hanno (at
to al socialismo». 

GII altri obiettivi che il parti
to socialista si propone di rea
lizzare sono le liberti sindaca
li, Il rispetto del diritti dell'uo
mo, il diritto ad un'alternativa 
al servizio militare, la prote
zione dell'ambiente e la batta
glia contro la pena di morte, 

Nel nuovo partito sono 
confluiti parecchi membri di 
Solidarnosc, del movimento 
Liberti e pace e diritti dell'uo
mo. «Questa parodia di parti
to», ha detto Urban, non si 
adatta alla formula del «plura
lismo socialista». 

Nessuna rivendicazione dall'Etiopia 
per il sequestro dei due tecnici italiani 
Maurizio Barone, fratello di Paolo, 
ha assistito impotente all'imboscata 

«Hanno sparato come pazzi 
alle gomme della jeep. » 

A 24 oro dal sequestro, manca ancora una rivendica
zione. Nessun gruppo dell'opposizione armala al re
gime di Menghistu si è finora attribuito il rapimento 
dei due tecnici italiani, Salvatore Baroni, di 27 anni e 
Paolo Bellini di 36, che lavoravano in Etiopia. Giun
gono però i primi drammatici racconti dell'accaduto: 
i ribelli sono sbucali da un cespuglio lungo la strada, 
e hanno cominciato a sparare raffiche di mitra. 

sai ROMA Ad un giorno dal 
sequestro, nessun gruppo del
la nutrita opposizione armata 
al regime di Menghistu ha ri
vendicato Il rapimento dei 
due tecnici Italiani, Salvatore 
Baroni di 27 anni e Paolo Bel
lini di 36, Calabro II primo, ro
magnolo Il secondo, dipen
denti della «So ri.gè perfora
zioni», impegnati nel Nord 
dell'Etiopia In un progetto per 
la costruzione di un lunnel de
stinato a portare acqua dal la
go Tana oli 'entroterra per sco
pi agricoli, Sono però comin
ciali a pervenire In Italia I pri
mi racconti dell'accaduto che 
hanno consentito una rico
struzione dei fatti. Lunedi 
mattina verso le nove (in Italia 
erano le sette) tre jeep, cia
scuna con S persone a bordo, 
tutte di proprietà della 
So.ri.ge perforazioni hanno la
scialo Bardar, capoluogo del 
Oogglam, in direzione Kunzlla 
a 150 km di distanza dove 
l'impresa italiana ha II suo 
campo base. La prima Jeep ha 
staccata II resto del convoglio 
di una decina di minuti. Non 
tanto da Impedire a Maurizio 
Baroni, che era sulla prima 
leep, di vedere quanto succe
deva alla seconda campagno
la dove era salito suo fratello 
Salvatore. «Improvvisamente 
- ha raccontato ieri per telefo

no Maurizio - da un cespuglio 
sulla sinistra della strada sono 
sbucati degli uomini In divisa 
grigio-verde. Sembravano dei 
militari. Il nero che stava sulla 
|eep con noi ha cominciato ad 
urlare "sono ribelli, sono ri
belli". Subito ho visto I mitra e 
per Istinto ho accelerato al 
massimo. Loro hanno comin
ciato a sparare come pazzi al
le gomme, ma c'era molta 
polvere e ci hanno mancato. 
Cosi ci siamo salvati-. Il ritar
do della seconda campagno
la, stando a Maurizio Baroni, 
era dovutq al (alio che si era 
fermata per prèndere a bordo 
un altro tecnico locale. «I ri
belli hanno cosi avuto modo 
di mettere sulla pista grossi 
massi che l'hanno bloccata. È 
stata solo sfortuna, perché se 
Salvatore fosse stato subito 
dietro di noi si sarebbe salvato 
anche lui. Una maledetta sfor
tuna». 

Secondo la testimonianza 
di un pastore etiope che ha 
assistito al rapimento, il grup
po armato era composto da 
almeno 15-20 uomini armati 
di fucili e bombe a mano. Ol
tre a Barone e Bellini sono sta
ti sequestrati tre assistenti 
etiopici. I cinque hanno obbe
dito senza opporre resistenza 
ai guerriglieri che intimavano 
loro di seguirti ed hanno noi 

assistito all'Incendio della lo
ro macchina. Agli occupanti 
della terza |eep arrivata sul 
posto dopo altri 10 minuti non 
è restato che dare l'allarme. 

Sul luogo del rapimento si 
sono recati l'ambasciatore Ita
liano Sergio Angelettl e gli 
agenti della milizia popolare 
etiope. Le autorlti di Addis 
Abeba, senza mostrare troppi 
dubbi, hanno accusato del ra
pimento Il Partito rivoluziona
rlo del popolo etiope (Prpe), 
lo stesso gruppo che nel di
cembre dell'anno scorso se
questrò altri due tecnici Italia
ni della ditta Salini: Giorgio 
Marchiò e Dino Parteddu, 
proprio nella medesima zona. 

Marchiò e Marteddu furono 
liberati dopo 40 giorni di pri-

r«tt 
girila e già allora due membri 
del Comitato centrale del-
l'Prpe ebbero a dire da Khar-
tum, in Sudan, dove sembra 
essere il loro quarllcr genera
le: «Gli italiani devono sapere 
che II cantiere dcl.Tona-Beles, 
nella sua totalità, sarà nuova
mente colpito perché I ponti, i 
viadotti e le fattorie di Stato 
costruite per consolidare il 
potere repressivo del regime 
di Menghistu rappresentano 
un obiettivo militare». Stando 
allo studio Pletrangell di Ro
ma il tunnel al quale lavorava
no Bellini e Baroni non ha nul
la a che vedere col progetto 
•Tana-Beles». SI tratta ora di 
aspettare la rivendicazione 
del sequestro e le sue motiva
zioni. «Forse bisognerà atten

dere qualche tempo - ha af
fermato Ieri il consigliere 
d'ambasciata, Punzo, raggiun
to per telefono ad Addis Abe
ba - e anche in questo caso ci 
si attende che il Prpe leccia 
conoscere le suo intenzioni 
dal Sudan dove ha le sue basi 
e dove, presumibilmente, I 
nostri connazionali vengono 
attualmente trasferiti con tap
pe nutturne». Chi sono I guer-
rigllen del Prpe? Nacquero 
nel '72 come gruppo marxi
sta-leninista e deposto il Ne
gus, furono perseguitati dal 
Derg di Menghistu. Di recen
te, annacquata la loro matrice 
marxista, hanno fatto un ac
cordo con l'Edu il movimento 
dei sopravvissuti dell'era del 
Negus. 

I parenti di Piolo Mini e, In alto, « tecnico rapilo 

I familiari chièdono aiuto a Cossiga 
*m FORLÌ. È una piccola (ra
zione sull'Appennino forlive
se, Voltre, Il paese natale di 
Paolo Bellini. A Voltre vivono 
I suoi genitori, li fratello mino
re Francesco e la sorella Lo
retta. La casa: un cascinale In 
pietra, Isolata nella valle del 
Bidente. «La telefonata di Ieri 
(lunedi, ndr) a mezzogiorno -
racconta la mamma, la signo
ra Luigia - ci ha spezzata II 
sorriso sulle labbra». «Paolo -
dice suo fratello Francesco -
ci aveva telefonato II giorno 
prima. Era contento, si sentiva 
dalla voce, il lavoro andava 
bene, il cibo discreto,,, e tutto 
sembrava procedere per il 
meglio. A Natale, aveva detto 

subito, ci vediamo». Alla 
So.ri.ge. perforazioni Paolo 
era stato assunto solo due me
si fa. «Poco dopo - continua 
Francesco •> gli avevano chie
sto se voleva andare assieme 
ad,altri 4 a lavorare in Etio
pia», Racconta la madre: «Ab
biamo sentilo ll,f|etvizio della 
televisione e 1 appello fatto lu
nedi per raccogliere fondi per 
recare sollievo alla (ime in 
Etiopia per cui milioni di per
sone rischiano di morire. Po
vera gente. Sapevano gii del 
rapimento di Paolo, ma ci ha 
preso la, commozione». 

Nel pomeriggio di ieri I fa
miliari di Pàolo Bellini sono 
riusciti a mettersi jn contatto 

con le famiglie di Marchiò e 
Marteddu, I due tecnici italiani 
rapiti l'anno scorso, che li 
hanno rassicurati. I guerriglie
ri trattarono bene i due rapiti. 
Marchiò poi non si è fatto spa
ventare dalla brutta avventura 
ed è tomaio a lavorare in Afri
ca, in Gabon. La signora Lui
gia, la madre di Paolo Bellini, 
ha poi fatto pervenire a Cossi
ga e a Andreottl un appello 
perché facciano tutto il possi
bile, »ci aiutino per riavere qui 
al più presto nostro figlio. Noi 
slamo fiduciosi perché l'ulti
mo rapimento di italiani in 
Etiopia si risolse per il me
glio». Alla signora Bellini si é 

associata anche la moglie di 
Salvatore Baroni,, la signora 
Anna Messina, «Anch'io mi 
associo all'appello della fami
glia Bellini - ha detto la signo
ra Anna - se questo potrà ser
vire a far tornare a casa mio 
marito, per il quale io sono 
pronta a dare anche la vita». 

Con un'interpellanza alla 
Camera sette parlamentari del 
Pei ieri hanno sollecitato al 
ministro degli Esteri risposte 
sull'identità del gruppo che ha 
rapito Bellini e Baroni e sulle 
iniziative avviate per ottenere 
il loro rilascio. Minucci, Alber
ghetti, Grippa, Marri, Grilli, e 
Mammone intendono sapere 

inoltre se l'ambasciata italiana 
ad Addis Abeba, la ditta 
Sari gè., o I responsabili dei 
progetti di cooperazione nella 
zona del Tana Beles avevano 
ricevuto avvertimenti o mi
nacce «tese ad ostacolare l'o
pera cui stavano attendendo»: 
se ci sono analogie operative, 
organizzative e politiche col 
rapimento dei tecnici Marchiò 
e Marteddu avvenuto II 27 di
cembre 1986 e inline quali mi
sure sono state adottate da al
lora, e quali si intendono 
adottare, perché ai lavoratori 
e ai cooperanti italiani in quel
la zona vengano assicurate le 
massime garanzie di sicurezza 
e Incolumità. 

Sulla costa iraniana del Golfo 

Centrale nucleare 
bombardata (fogli irakeni 
M DUBAI. L'aviazione Irake
ni hi bombardato Ieri mattina 
la centrale nucleare In costru
itone di Bushehr, sulla costa 
settentrionale del Gollo poco 
I sud-est dell'Isola di Kharg. 
Secondo un portavoce dell'A
genzia Internazionale per l'e
nergia atomica di Vienna, gli 
Iraniani avevano già collocato 
l'anno sconto «materiale fissi
le» all'Interno della centrale. 
Pel bombardamento ha dato 
notizia l'agenzia ufficiale di 
Teheran Ima, senza però for
nire particolari e limitandosi 
ad altomare che diversi ad
detti all'Impiantojfflna,rima-
sii uccisi o l?'!fefl|M' c o n 

questo rald IjÉHpwfolànta 
tutte le cortfflnBonl Interna
zionali. Il comando di Ba
ghdad aveva poco prima an
nunciato di aver bombardato 
a Bushehr «un Impirtan'te im
pianto petKÉhlmlcoi, Impie
gando «moltreerel»! successi-
vantante lo stesso Saddam 
Hussein si é congratulato con 
I comandanti dell'aviazione 
per la distruzione dell'Impian
to nucleare che - hi detto -
costituivo «una minaccia per 
la nazione arabi», 

Unajjplta terminata, la cen
trale nucleare di Bushehr do
vrebbe sviluppare una poten

za di 1200 megawatt Fra il 
marzo 1984 e II luglio 1986 
l'Impianto era stato già colpi
to altre quattro volte dal cac
ciabombardieri di Baghdad, 
Non si tratta comunque del 
solo Impianto nucleare Irania
no; proprio lunedi l'agenzia Ir-
na aveva scritto che «Il primo 
centro per la trasformazione 
dell'uranio»sorgeri nella pro
vincia di Yazd, nell'Iran cen
trale, vale a dire a più di 500 
chilometri da Bushehr. 

Nelle acque del Golfo, inve
ce, la giornata di Ieri è trascor
sa nella calma, dopo la strage 
di petroliere (ben sol navi col
pito dalle due parti) compiuta 
nelle 24 ore precedenti. Nel 
settore centrale ha proseguito 
la navigazione II diciottesimo 
convoglio kuwalto-amerlca-
no, al quale si é aggiunta lo 
superpetroliera «Bndgeton» 
che II 24 luglio, mentre faceva 
parta del primo convoglio con 
scorta Usa, era Incappata In 
una mina. Lo «Brldgeton» si e 
affiancato olla "Suri City», olla 
•Chesopoake City» e alla nave 
cisterna «Richard Matthlos-
sen», tutte In rotta verso Hor-
muz sotto la protezione delle 
fregate americane. 

Per quel che riguarda II 18" 

Gruppo novale italiano, sta 
per scattare - in attesa delle 
prossime missioni di scorta -
l'avvicendamento delle unità. 
Domani partirà da La Spezia la 
fregata «Libeccio» seguita il 
giorno dopo, da Taranto, dal
la «Seffiro»; entrambe saranno 
ad Hormuz al primi di dicem
bre, Pochi giorni dopo II loro 
arrivo rientreranno In Italia le 
fregate «Grecale», «Perseo» e 
«Scirocco»; ma Intanto il 27 
novembre sarà partita da Ta
ranto per il Collo anche la fre
gata «Lupo». 

E continua Intanto, In con
seguenza delle delibero del 
vertice di Amman, il consoli
damento del «fronte arabo». 
Ieri anche lo Mauritania ha ri
preso i rapporti con l'Egitto, 
dopo Arabia Saudita, Kuwait, 
Marocco, Bahreln, Irak, Emi
rati arabi uniti e Yemen del 
nord. Aggiungendovi Oman, 
Somalia, Sudan, Giordania e 
Glbuti, nonché l'Olp, sono già 
14 su 21 (e saranno a giorni 
15 con I Qatar) 1 paesi della 
Lega araba che hanno norma
lizzato I rapporti con l'Egitto, 
anche In vista di un suo mag
giore Impegno diretto a soste
gno del regimi orabl del Gollo 
minacciati do un eventuale 
estendersi del conflitto. 

——————— Dopo le bombe, agguato ai soldati di Assad 

A Beirut torna il terrore 
Sotto tiro il ruolo della Siria 
Agguato ieri mattina a Beirut ovest contro una pat
tuglia di soldati siriani, uno dei quali è rimasto 
ucciso (secondo altre fonti i morti sarebbero due). 
Il grave episodio si inserisce nella serie di attentati 
riusciti e sventati di cui i due settori della capitale 
libanese sono stati teatro in meno di una settima
na, con un bilancio complessivo di 13 morti e oltre 
cento feriti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

wm Due stragi a Beirut-ovest 
a tre giorni di distanza l'una 
dall'altra, prima all'aeroporto 
Internazionale (sei morti e 73 
ferìlO e poi all'ospedale del
l'Università americana (sette 
morti e 37 feriti); tre potenti 
ordigni disinnescati in extre
mis ieri e l'eJtroleri a Beirut-
est; e Ieri mattina la sparatoria 
da un'auto In corsa contro 
una pattuglia di militari siriani, 
uno del quali (due secondo al
tre fonti) ha perso la vita. La 
situazione nella capitale liba
nese si è deleriorata In modo 
Impressionante e lo popola
zione vive nell'lncubo di una 
ripresa, sia pure con altri mez
zi, di quella spietata guerra 
«delle auto-bomba» che nel 
1986 aveva insanguinato la 
città per diversi mesi. 

Che cosa accade dunque? 
Chi ha armato la mano degli 
attentatori, che appaiono, al 
di là di ogni dubbio, dei veri e 
propri «professionisti del ter
rore»? Non ci sono state (ino
ra rivendicazioni di sorta, ma 
tutto concorre a (ar ritenere 
che si intenda prendere di mi
ra il ruolo detta Siria in Libano, 
per Indebolire la credibilità 
del regime di Assad, e che si 
sia già Innescato (o si punti ad 
Innescare) una spirale di san
guinose ritorsioni e controrl-
torsior.l sul due lati della «li-
nea verde» che divide In due 
la città. I tre ordigni rinvenuti 
a Beirut-est In altrettante vall-
ge abbandonale (IS chili di 
esplosivo presso un distribu
tore di benzine a El Kik, quat
tro chili presso una stazione di 

taxi a DIkwane e altri 15 chili 
presso la Capital Trust Bank In 
via Sanin) possono costituire 
infatti la pnma «risposta» alle 
bombe dì Beirut-ovest - da 
qualcuno attribuite alla destra 
cristiano-maronita - ma po
trebbero anche essere state 
deposte dagli stessi attentato
ri, e latte poi ritrovare in tem
po utile, proprio per dare il via 
ad altre controrappresaglie. 

C'è in questa nuova spirale 
di terrore un elemento di im
pressionate novità l'impiego, 
come attentatori, nelle stragi 
all'aeroporto e all'Università 
americana, di due giovani 
donne che sono morte dila
niate dagli ordigni che porta
vano con sé. La polizia non è 
ancora riuscita ad accertare 
se si sia trattato di missioni 
suicide (che larebbero pensa
re ad un'azione di oltranzisti 
islamici) o se le donne fossero 
drogate o addirittura ignare di 
essere il «veicolo» del mortali 
ordigni. 

Un dato che appare incon
trovertibile è la concomitanza 
fra l'inizio della catena di at
tentati e la conclusione del 
vertice arabo di Amman. Ma 
anche qui le interpretazioni 

non sono univoche, sempre 
dando per scontato che a tro
varsi sotto tiro sia la presenza 
siriana a Beirut-ovest. A voler 
«punire» la Siria potrebbero 
essere gli ultra islamici (ilo-ira
niani, irritati perché Assad 
non si è opposto all'approva
zione da parte del vertice di 
un documento che condanna 
(sia pure soltanto a parole) l'I
ran per la prosecuzione della 
guerra. Ma l'attacco potrebbe 
venire anche dalla parte op
posta, visto che subito dopo 
Amman il regime siriano ha 
conicimato tutti I suol rappor
ti di coopcrazione e di allean
za con Teheran. Infine, po
trebbe essere stata la (azione 
anti-siriana e (ilo-israeliana 
della destra cristiano-maroni
ta a cogliere l'occasione per 
dare un colpo a Damasco sen
za assumersene esplicitamen
te la responsabilità, 

Nel tragico rompicapo liba
nese, ognuna di queMe ipotesi 
potrebbe essere quella buona 
Quello che resta in ogni caso 
confermato è che, in un modo 
o nell'altro, la crisi del Gollo 
allunga I suoi tentacoli fino al
la sponda mediterranea del 
Libano, 

Mi'IJIlTW'.'ll!!!, 
Assemblea degli azioniatl 
del Conad 
SI e tenuta il giorno 10 novembre, SCOTIO, al Orane Hotel BeoKant di 
Bologna. I assemblea * bilancio degli azionisti a Conad Inveli lo* . I 
Conad (Consorzio nazionale dei dettaglianti) aderenti alla Lag* dalla 
cooperative, ha creato nel 1983 la BoeletA Conad invasi por finente»* 
con la formula dal leasing I propri aieocietl-
Investendo ben I miliardi in guasta società. Conad ha aitata colmare 
una delle lacune pia gravi della propria organluelione: mattare a 
disposizione di tutti I dettagliami associati, piccoli I grandi, lenire a 
basso orano par ammodernare e sviluppar* la rata di vendita, Sa M 
pensa che con questi Interventi si sono favorite aperture per ottre 
31.000 mq di nuova rate di vendita a 17,000 mq di meoanlnl, ci i l 
ronde conto che gli obiettivi di Conad per questa società sono aliti 
ampiamente raggiunti. 
L assemblea è stata anche l'occasione per fare II punte con gli edoni
sti del risultati raggiunti dalla società e per delawm I suol lumi 
sviluppi. Intatti vi sono eie le certe In regole per aHrortWel'e^esiwW 
di un prestito obbligazionario da tempo prevista. Quatto permetterà) 
d, atlrontar*, per la prima voli», Il vasto mercato dagli oltre 13.000 
dettaglianti associsi! con una offerta di titoli a reddito fitte erte M 
preannunoia interessante, parchi combinata td un rapporto oomnttr-
cielo consolidato do motti anni e rivolta ti flnmiianvenle «Mie le» 
nassa inilietlv*, 
In una situazione di grava orisi dal marette mobiliare diventi imper
iarne per {I dettagliante avara consigli a Interlocutori fidati par I 
collocamento del proprio risparmio. Un obiettivo che « Con^ Inuoet 
miene importante per lo eviluppòe toclaliTientt qutflflOSrit* I « m e «1 
contribuire aUa crescita della Imprenditoria privati nel dettaglio asso
ciato. Aggredendo ansito il grave fenomeno delle «tocwapetlom, * 
panai di dar vita a forme di finanziamento a fMtjlo tannale per 
l'acquino di quota di partecipazione nel supermercati, Quatte IN» 
mattar* l'accasao ai mestiere di dettaglianta onch* I IIIBatM tereuj 
esperienza, pi quali tari garantita adagueu tormejlgne ed aeaauenaa. 

Potenziamento della rioettività 
turistica a Cuba 

»• i it-i»i 
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l'istituto M turismo di Cuba, per penarono rraeoIMliler» ai o«*\a> 
po, e» porttndD avanti etano ìniclatlve grida aunttntiro tea|tii«jj 
mente te infteeirutture per Peter sviluppare uri grotto movImaMa al 
presenza nea'Stole caraibica, 
L'Italia, in quatto momento, al trova al quinto poeto dell oealUPiWBI 
•urlaueoe Cupa. Con l'iniziative dei «HI charter larviti JlM Milinogrea 
di Iztndlart «Cubani dt AviockVta. da due anr| ti i t i crffrantle lt 
possibilità di usufruire di diverti programmi etra ptrinatlent vstrttr* 
Cuba in qualtiati periodo deH'enr» a prezzi varamenti tseettltl e 
tutti • 
Data l'importanza che ha aeeunto quettp mercato, H riynslVf» i f l 
'riaitmocubano.riaHaauaracantaMtntlnltalla.ht tetHrwtQ thaettM 
di cartelle con il ministro dal Turismi» italiano t con altri hznjlortarl t) 
vario «vaio del settore, con « presidente delle Flevtt, tee | ortiidaryai 
dotii Psgtone Emma rtomagne e con un gruppo di atar|alul « M i 
regione romagnole vlsltsndo anche altre locaWl turistiche e sostenen
do «toontrl con gli operetorl ohe c»r»Jonp azienda Mettano H ' 
Ouranti.que»t|,Incontri, Il rnlnlatro«cortine ha M m fa 
tviluppe che. « a l'altro, prevedono la netrvtrurpztone dei r 
M>*rotf*darAvena. coetfll «hleclonal» » «Capri», l'tHabana _._, 
.Riviera», «o. Inoltra, » centro storico della capitala, l'Avana \raootte, 
ti ita ristrutturando con la coHooorezione dat'Urtano « con I tono) che 
» governo destine par questi lavori. VeooNpelezzl, tfcaeWtM'arohrlet. 
turo cotoniti*, ritrovano « taro raacloo tervanale tentonwotttHtojrin^ 
ti. panel di servizi. , 
Il primo «borgo creato nella zona al aia rinrutturtndo con I I colaboza-
Uona ipegnola a ti spere di mettere m atto altra inflative sWIari. A 
Varadsrp ai atenno rletrutlurarido QH aparhotat, eli MwfjN e «"ajmat 
nuovi moduli e etruttur* eh* permettano d aocìlifaro I faMnlRe 
lunatico, A Cavo Largo al preveda «raddoppiare la capaciti rtoettire. 
Vicino a Trinidad comlncerl a funzionerò l'atioroo oAnooni ohe ai 
trova proprio nel cuore dei Carolo!, 
In tutta l'isola si sunno indemaniando la capaciti elbatgr»*!* tato» 
permettere una capienza di tedicimilt camera al giorno, cifra eh* pur 
ateendo baste, rappraeenta un grotto movimento par una tasjar*) 
che non conoscevo ri lurisma di metta. f 

TOSQM regala la carta dalla 
«Terre del Nocino» 
I Notaio, come dice II «ime, I il liquor* ousnutoperinnioionelnalcql 
del frutto Inwiaturo dalla pianta di noce, raccolto, attende eidMonl, 
per San Giovanni, « i t gnigno. Il vero Nocino* rattnttoJeitoitrt), 
dicono I rnockintai, m i lo dica ertone le storia, vitto oht i Notino * 
vanto locala fin dall'anno Mille. 
PI rlcelta per preparerò il Nocino co ne tono tonta, torse una per ogni 
famiglia della «Tane del Nocino» Tonte, che par arrivar* t l i t e i 
ricatta la Toschi, quando decise di produrlo, riunì e Vigneti un gruppo 
di autentici cultori, ognuno dai quali era oztposjttrio tti una ricetta, 
vamandata p^totamenu atttavtrao I nota dna rio» oMttl rute». 
Dopo prove, tattooi a correzioni, ti arrivi ti Nocino eh* fu gtuofeajto. 
H miglioro. Il color* I bruno scuro, Il sapore I amaro, aromttico e 
piacevole. Merito della rtoetta segrete e doso radetti a l t amiche 
ugole; quaranta giorni d'Infusione a duo anni dt Invastthiarnamo In 
botti di rovere, come testimoni! il bolo di ceratale appetto eu e»»» 
bottiglia, Garanzie di quelite, mi anche * soprlttutto rispetto tenere 
più raro «tilt tradizione dalli «Terre dal Nocini». Tom) Che lette 
descritte, nell'antica stampa, di cui Toschi regale lina tlprooXjalon* • 
alto pregio grafico a tutti coloro che invioranno l'ippoalto 
ritagliare degli onnunci pubblicitari in uscita lui qistbdltni. 

Saclà sponsor di 
«Le eredita sconosciuto 
di Peggy Guggenheim» 
La Riti SaolA * aita aua primi loontortctMlont tortura*» Irtvaortanvt e 
questo ci * pani I I migliori occitlonl per fate il primo Patio, Hanno 
ritenute tegtr* Il loto noma a quatti mottrt «Le credit* toonocolute « 
Paggv Guggenheim». Per le molte valenze che quatto nome tepore-
santa non eok) net mondo cultural* ma per tutti coloro otta bara » 
mele, superi lenimenti o con mietesse particolare ti tono avvicinati e 
ai ewlclnano aK'artt moderna. 
GII il nome Gugganhtlm ««so * Il simbolo, torti II più noto, o) W 
mecenatismo chi pi» aver* mene «sunto Importanti esperti mar
centi» < tinanileri, ma che ha conttntlto tilt (ormi più eventi» 
dell'arte di una corta apnea di giungere al grande pubblico a artermer-
ti. 
A questo complesso oottoro delle tpontorlzttztoni cultural, che ooVn-
volga interessi, ambizioni a vaniti la Soci* «| * avvicinate un po' 
timidamente * a tintemi, mi con molto tnwttisrno « con molte 
aspettative, 

Capodanno Transalpino 
a Parigi e Vienna 
Un grande allegro cenone, dopo II Natele In Ismlgtii, vi aspetti • San 
olivastro. Meta: Parigi e Vienne, Due viaggi, due occasioni da non 
lasciarti totpptrt. I non e'* nemmenq la fatica oj programmare. 
Pensa a tutto Trinstlplno. Li formuli * beri noti! comfort, qutlltt, 
prezzi contenuti. 
Ami H liscino toltile e al tempo stesso sfarzoso * uns cittì Impanai*. 
culla • palcoscenico dei pio grandi musicati del pusttgr Vlenni I 
piene di musico che li può iscoltart mi consacrali rampi!: al Tltinttr 
tn dar Wltn. ti Volktoper o noi Musikverein. 
Preleritcl perderti Invece ntl sogno di una magia, nelle lìntlme» contu
sione di una cittì ilio qutle la «orli a la tredoione non ho rapato 
proprio nullo? Parigi ti aspetta. 
Comi sverò ogni altra Informinone) Ttlotonenao alt egenzlt rag. 
gruppi» lotto le voce Transalpino nello, pagina g«te «eoi etentM 
telefonici «olio principali citta luliint o dlreusmont» e Tts^titjir», 
Mllono (telefono 02/07051211 e Nomi helamno OeM?*760J|. 
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